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Editoriale

 Metternich disse che l'Italia era una
espressione geografica. Sbagliava.
L'Italia non è un'espressione e non è
neppure geografica. E' un'esperimento
genetico sbagliato, mostruoso, di fine
'800. E' stato innestato il Dna degli
abitanti della penisola con  mafia,
massoneria, seviz segretii, lobby, partiti,
Ndrangheta, Sacra Corona Unita,
Camorra con una spolverata di Vaticano
alla Marcinkus. Insieme ai Cefis, Craxi,
Andreotti, Lima, Ciancimino, Dell'Utri,
Cuffaro, Gelli e Carnevale. I nostri padri
della Patria. Cosa poteva uscirne se non
un italiano con l'espressione di Rutelli e
la cultura dello psiconano? Buzzurro, ma
anche mafioso. Buono a nulla, ma
capace di tutto. A Sarkozy la Bruni
l'abbiamo data noi, lui per il disturbo ci fa
pagare decine di miliardi di euro per
quattro centrali nucleari. Frankestein in
confronto all'italiano medio era un
modello del cinema. Per non farci
riconoscere cambiamo il nome al Paese.
Potremmo chiamarlo Pizzaland,
Strascoscia Country o Mafiashire.

Tremorti e il Nuovo Ordine
Mondiale
Economia
15.02.2009

  Tremorti è in giro per l’Europa a parlare
di Nuovo Ordine Mondiale. Lo psiconano
inizia a nutrire qualche preoccupazione
per l’economia. La Marcegaglia degli
inceneritori annuncia un rischio povertà.
L’Italia produce sempre meno, - 0,9% il
PIL nel 2008. L’Italia si indebita sempre
di più, il debito pubblico è di quasi 1.700
miliardi di euro. Dall’inizio dell’anno
centinaia di migliaia di precari hanno
perso il lavoro in silenzio. Tecnicamente
non erano dipendenti, ma lavoratori a
progetto. Terminato il finto lavoro a
progetto, in realtà un vero lavoro
continuativo, tutti a casa senza nessun
paracadute sociale grazie alla legge
Maroni intestata a Biagi. Il precario del
2007 è diventato il non licenziato del
2009. Nè vivo, nè morto, uno zombie
sociale.
Le fabbriche chiudono senza sosta
nell’indifferenza dell’informazione. Dei
manifestanti non si occupa la solidarietà
pubblica. Il manganello della Polizia
arriva invece implacabile sul cranio del
cassintegrato, del disoccupato, del padre
di famiglia che alza la voce. Gli
stabilimenti Fiat di Pomigliano D’Arco
hanno funzionato solo per poche
settimane dall’agosto 2008, sono a
rischio chiusura. La protesta è finita a
mazziate la scorsa settimana
sull’autostrada. Non è l’unica, sono
decine, note però solo ai mazziati e ai
mazzolatori. I lavoratori dell’INNSE,
fabbrica chiusa dopo decenni, sono stati
caricati il 9 febbraio a Milano. Un militare
per ogni bella ragazza e un celerino per
ogni operaio disoccupato.
Ormai parlare degli zoccoli dei bisonti è
riduttivo. Ogni giorno mi arrivano appelli
di lavoratori di aziende che chiudono da
ogni parte d’Italia.Testa d’Asfalto si
preoccupa delle intercettazioni e di fare
propaganda elettorale in Sardegna
mentre l’Italia affonda. Le isole di
disoccupazione sono ancora a macchia
di leopardo, ma entro giugno si
salderanno tra loro. I celerini non
basteranno, bisognerà chiedere aiuto ai
caschi blu. A inizio gennaio il PIL per
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quest’anno era -1%, dopo poche
settimane siamo arrivati a previsioni di
-3%. Il gettito fiscale diminuirà per
l’effetto combinato di chiusura delle
fabbriche e della caduta dei consumi.
L’ultimo salvagente di Tremorti per
continuare a pagare le pensioni e gli
stipendi dei quasi quattro milioni di
dipendenti pubblici sono i titoli di Stato.
Tra nuove emissioni e titoli in scadenza
sono da acquisire dal mercato centinaia
di miliardi di euro per coprire il debito
dello Stato. Insieme ai nostri ci saranno,
però, anche migliaia di miliardi di euro di
titoli messi in vendita dagli altri Stati. Che
sono meno indebitati di noi e senza
rischio default. Tremorti è ormai in pieno
delirio. Se lo intervisti fugge. Quando
parla da solo nomina il Nuovo Ordine
Mondiale. Se non sarà tsunami, mi
mangio il cappello.

La legge della Cosca
Informazione
16.02.2009

  E' disponibile il TERZO DVD di
Passaparola: "MAFIOCRAZIA"  
Sommario della puntata: Le leggi “ad
sistemam” Il rubinetto chiuso delle
indagini Controllarne 100 per educarne
2000 Magistrati nell'ombra La norma in
prestito dalla P2 La censura per
magistrati e informazione  Testo: 
"Buongiorno a tutti. Partiamo da qua:
dalla relazione della Corte dei Conti
all'inaugurazione dell'anno giudiziario
della giustizia amministrativa che, se
siete interessati, potete trovare sul sito
cortedeiconti.it. E' una relazione
agghiacciante per quanto riguarda il
sistema della corruzione in Italia e per
quanto riguarda gli sperperi del denaro
pubblico nei settori delle consulenze,
della sanità, dei rifiuti. Si parla di enormi
quantità di denaro pubblico che se ne
vanno: noi continuiamo a pompare i soldi
delle nostre tasse dentro un acquedotto
bucato, pieno di buchi, una specie di
groviera e i soldi escono a tutti i livelli
senza arrivare quasi mai a destinazione.
Se voi leggete questo rapporto e poi
leggete di che parlano i giornali e i
politici, vi rendete conto del perché
questo acquedotto, se non si cambiano
radicalmente le cose, è destinato a
perdere sempre più acqua e noi siamo
destinati a non vedere più alcun risultato
rispetto agli enormi sforzi che siamo
chiamati a fare contribuendo alle spese
di uno Stato che ormai non esiste più.
Perché i giornali, preso atto di quello che
dice la Corte dei Conti, dovrebbero, in un
paese normale e serio, registrare
dichiarazioni allarmatissime dei politici e
del governo ma soprattutto
dell'opposizione con delle proposte
concrete per tamponare questa enorme
emorragia di soldi pubblici che fa
dell'Italia il Paese più corrotto
dell'Occidente, come ha detto anche
l'ambasciatore americano Spogli
lasciando l'Italia - “Paese corrotto” -,
come dicono tutte le ricerche
internazionali, come dice un grande
giornale tedesco in questi giorni che ha
definito l'Italia “stivale putrido”. Invece,
non c'è traccia anche di un minimo
tentativo di rimediare a questa
drammatica denuncia della Corte dei
Conti, anzi si sta lavorando per praticare
altri fori e voragini nell'acquedotto dei
soldi nostri. Soprattutto, si sta lavorando
per cercare di impedire in tutti i modi che
le forze dell'ordine e la magistratura
riescano a scoprire chi pratica questi fori
e chi succhia i nostri soldi dalla
conduttura.  Le leggi “ad sistemam” 
Qualche anno fa si parlava di leggi ad
personam, si facevano le leggi ad
personam e la definizione era
tecnicamente perfetta, perché le leggi
fatte nella legislatura 2001-2006 dal
secondo governo Berlusconi erano tutte
per risparmiare i processi al presidente

del Consiglio e ai suoi complici. In
questa legislatura di leggi ad personam
abbiamo visto il lodo Alfano – e speriamo
che sia presto spazzato via essendo una
porcheria incostituzionale – ma quello
che stanno preparando in Parlamento
con una miriade di provvedimenti, che
sembrano scollegati e improvvisati, non
ha più niente a che fare con la logica
delle leggi ad personam. Queste sono
leggi ad sistemam, se così si può dire:
sono leggi molto organiche che non
puntano più a salvare Tizio o Caio dai
processi ma puntano a salvare l'intero
establishment, l'intera Casta... diciamo
l'intera cosca, chiamiamola con il suo
nome perché ormai risponde a leggi che
non sono più quelle che vengono
imposte a noi, quindi è una gigantesca
cosca politico-finanziaria, con i finanzieri
al volante e i politici a rimorchio. E' un
disegno estremamente organico e
pericoloso e se voi ci fate caso – io quale
esempio lo farò – è un disegno che
sistema tutto, proprio nei minimi
particolari, anche negli angoli, anche se
non c'è un disegno di legge organico:
una norma la trovate nella legge sulle
intercettazioni, un'altra nel pacchetto
sicurezza, un'altra nella legge sulla
giustizia, altre sono già passate e non ce
ne siamo neanche accorti. Proviamo a
vedere questo disegno organico che,
ripeto, soddisfa ogni esigenza dei settori
più putribondi della cosca. Intanto il
punto di partenza: quando un'indagine
parte, quando uno di questi reati che la
Corte dei Conti denuncia: un miliardo e
settecento milioni all'anno di citazioni per
danni erariali. Voi capite che stiamo
parlando di quasi due miliardi di euro di
danni erariali scoperti, quindi immaginate
quanti sono quelli da scoprire. Chi segue
il blog di Beppe Grillo sa bene, grazie a
giornalisti come Ferruccio Sansa e come
Menduni, lo scandalo dei gestori di slot
machines che devono allo Stato una
barcata di soldi che lo Stato non è
riuscito o non ha voluto incassare.
Stiamo parlando di quello. Quando si
scoprono questi tipi di reati? Quando le
forze di Polizia mettono le mani su uno di
questi scandali o, più probabilmente
trattandosi di personaggi potenti legati
alla politica, quando il magistrato decide
di sua iniziativa di aprire l'indagine.  Il
rubinetto chiuso delle indagini.  Ora,
l'abbiamo già raccontato nelle scorse
settimane, il magistrato di sua iniziativa
non potrà più avviare nessuna indagine:
il disegno del governo prevede che le
indagini si possano avviare soltanto
quando le forze di Polizia le attivano.
Dato che le forze di Polizia dipendono
dal governo nessun poliziotto
spontaneamente, salvo sia un suicida o
kamikaze, si prenderà più la
responsabilità e la briga di avviare
un'indagine su un suo superiore, collega
o politico da cui dipende la sua carriera.
Si inserisce un filtro nel rubinetto per
bloccare alla fonte certi tipi di indagine e
non farle più arrivare a valle sul tavolo
del magistrato e poi del giudice che
giudica. Tutto rimane com'è, tutti
rimangono indipendenti, sia il PM, sia il
GIP, sia il giudice, la Corte d'appello, la
Cassazione ma tanto della loro
indipendenza non se ne fanno più niente
perché a monte il rubinetto ha filtrato fin
dalla partenza, in modo che certe
indagini sui colletti bianchi non partano
più. Questo è il primo punto. C'è però il
caso che qualche poliziotto, carabiniere,
finanziere, vigile urbano, tutti quelli che
possono fare l'ufficiale di Polizia
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giudiziaria, si imbatta in un reato e
decida di non nasconderlo, di
denunciarlo, di fare delle indagini a suo
rischio e pericolo, coraggiosamente.
Siamo un Paese dove bisogna essere
coraggiosi per fare il proprio dovere ma
ci sono ancora tante persone coraggiose
che fanno il proprio dovere. Negli altri
Paesi ci vuole coraggio per fare i
delinquenti, in Italia ci vuole coraggio per
restare persone perbene ma ne abbiamo
ancora, per fortuna, spesso anche nelle
forze dell'ordine. Come fare a evitare che
questi onesti funzionari e servitori dello
Stato portino a termine il loro lavoro?
Oggi è difficile, oggi bisogna trasferirli
oppure promuoverli in altra sede per
mandarli via: promuoveatur ut
amoveatur. E' capitato a De Magistris:
aveva un ottimo capitano dei Carabinieri,
Zaccheo, e per mandarlo via hanno
dovuto prima mandare via De Magistris,
perché occorre il visto del magistrato per
poter traferire un ufficiale di Polizia
giudiziaria. Se il magistrato dice no,
l'ufficiale rimane. Anni fa si era scoperto,
ascoltando mafiosi che parlavano tra di
loro con le intercettazioni telefoniche a
Trapani, che questi prevedevano entro
poco tempo il trasferimento del capo
della Mobile di Trapani, un grande
poliziotto, si chiama Linares. Contavano i
giorni per il trasferimento di questo, che
era diventato la loro bestia nera. I
magistrati, ascoltando i mafiosi,
scoprono che i politici vogliono trasferire
Linares e allora fanno un bel parere
negativo in modo che non venga
spostato, e Linares non viene spostato.
Stanno provvedendo a questo. Come?
C'è uno degli articoli della legge sulla
giustizia in discussione in Parlamento
che prevede che si possano trasferire gli
ufficiali e gli agenti di Polizia giudiziaria
senza più il visto, il parere vincolante del
magistrato.  Il magistrato dice “li voglio
qua” e il governo li può trasferire lo
stesso. Risolto il problema, quindi. Si
crea un sistema per cui la Polizia non è
più invogliata a portare certe notizie di
reato sul potere, se poi qualche
poliziotto, carabiniere o finanziere lo fa lo
stesso lo si manda via e il magistrato
non può più impedirlo. Terzo: ci possono
essere delle indagini nate come si vuole,
gestite da un pubblico ministero giovane,
uno dei tanti sostituti procuratori che
costituiscono l'ossatura della
magistratura in Italia. Sono giovani,
entusiasti, hanno studiato la Costituzione
da poco, ci hanno creduto nella
Costituzione, pensano che la legge sia
uguale per tutti, conducono indagini e
arrivano magari a risultati importanti.
Bene, per fare qualunque cosa dovranno
ottenere il visto del loro procuratore
capo: per chiedere un'intercettazione, un
arresto, un rinvio a giudizio.  Controllarne
100 per educarne 2000  Una volta, fino a
due anni fa prima che ci toccasse la
disgrazia di Mastella ministro della
giustizia e prima ancora di Castelli
ministro della giustizia, l'azione penale
era nelle mani di ogni singolo sostituto
procuratore. Sono circa duemila: se uno
apre un'indagine il suo capo non gli
poteva fare niente. L'indagine non era
delega dal capo al sostituto, era il
sostituto titolare di quell'indagine e
nessuno gliela poteva portare via, a
meno che non ci fossero gravi motivi che
però il suo capo doveva andare a
giustificare davanti al Consiglio
Superiore. Hanno fatto la riforma
dell'ordinamento giudiziario, l'ha fatta
Castelli, l'ha rimaneggiata Mastella: i

responsabili dell'azione penale sono
diventati i capi delle procure, che sono
pochissimi, circa 150. Controllare 150
persone o una parte di essi è molto più
facile che non controllare 1500-2000
pubblici ministeri. I capi sono più anziani,
stanno stare al mondo, sono gente in
carriera e magari prima di chiedere
l'arresto di qualcuno o l'intercettazione di
qualcuno ci pensano due volte, mentre
un sostituto procuratore molto spesso
certi calcoli non li fa, bada soltanto al
fatto che tutti i cittadini sono uguali di
fronte alla legge. Questo è stato il primo
filtro, adesso abbiamo l'altro: il visto per
qualunque provvedimento. Il sostituto
deve continuamente andare dal suo
capo e sperare che stia dalla sua parte;
quante volte, in questi anni, abbiamo
visto che i capi degli uffici stanno contro
il magistrato e spesso stanno d'accordo
con gli indagati, vedi quello che
succedeva a Catanzaro con il povero De
Magistris. Questo segherà alla base
un'altra serie innumerevole di possibilità
di arrivare a risultati concreti perché voi
sapete che, molto spesso, un'indagine
va bene, spedita, fa il salto di qualità se
si fanno le intercettazioni o se si arresta
una persona, che quindi è più invogliata
a collaborare con la giustizia che non se
la lascia in libertà. Quando uno è in
carcere ha tutto l'interesse a far venire
meno le ragioni che l'hanno portato in
carcere, quindi spesso comincia a
collaborare perché così elimina alla
radice il pericolo di inquinamento delle
prove o il pericolo di ripetizione del reato
che stanno alla base della sua
carcerazione.  Magistrati nell'ombra 
Un'altra norma che stanno
predisponendo, questo per dirvi quanto
sono precisi e certosini e chirurgici
questa volta, proibisce ai giornalisti di
nominare il magistrato che fa le indagini.
Voi direte: sono pazzi. Sarà una
vendetta nei confronti dei magistrati per
evitare che si mettano in mostra, per
evitare i malati di protagonismo.
Assolutamente no, è una norma perfetta
nel disegno che dicevamo: se il
magistrato viene sabotato dai suoi capi o
viene perseguitato dai politici –
interrogazioni parlamentari, ispezioni
ministeriali – o viene boicottato dai suoi
colleghi, o viene isolato, chiamato o
trasferito dal Consiglio Superiore su
richiesta magari del ministro come è
avvenuto per i tre PM di Salerno che
avevano avuto il torto di perquisire il
palagiustizia o il malagiustizia di
Catanzaro, oggi i cittadini lo vengono a
sapere. C'è ancora qualcuno che le
racconta, queste storie: quante volte ne
abbiamo parlato nel passaparola, nei
blog, nei giornali dove io scrivo. Bene,
non potremo più nominare, quindi voi
non potrete più sentir nominare, i
magistrati che fanno questa o quella
indagine. Perché? Perché se uno non
può più fare il nome del magistrato – chi
fa il nome del magistrato, cioè il
giornalista che dice “l'indagine tal dei tali
è seguita da tal magistrato” facendo
un'opera di informazione – se il
magistrato lavora bene sappiamo come
si chiama uno che lavora bene, se il
magistrato lavora male, fa degli errori,
delle cazzate, sappiamo che lavora
male. E' informazione. Il magistrato non
potrà più essere nominato e se verrà
nominato il giornalista che lo nomina
rischia la galera fino a tre mesi o la multa
fino a 10.000 euro. Per avere detto il
nome di un magistrato vero che sta
seguendo un'inchiesta vera. Galera per

tre mesi e multa fino a 10.000 euro. Voi
capite che siamo alla paranoia o c'è
qualcosa. C'è qualcosa. C'è che se io
non posso più dirvi che la tale indagine
la sta facendo il magistrato Tizio, quando
poi magari gliela levano o quando
mandano via Tizio voi non sapete
nemmeno chi era Tizio e io non ve lo
posso dire, perché non posso mai fare il
suo nome collegato alla sua indagine. I
magistrati diventeranno tutti uguali, il che
significa che quelli incapaci, venduti,
cialtroni, pelandroni, pavidi godranno
dell'anonimato e potranno continuare a
fare le loro porcherie lontano da occhi e
orecchi indiscreti, e quelli bravi che per
esse bravi, coraggiosi, efficienti,
competenti vengono perseguitati non
potranno più essere difesi. Che ruolo
può svolgere la stampa nel controllare i
magistrati se per la stampa i magistrati
sono tutti uguali? Sono 10.000, come
fanno a essere tutti uguali? Pensate a
che cosa ha voluto dire negli anni
Ottanta la campagna della stampa
perbene contro il giudice Carnevale:
diventò “l'ammazza sentenze”
nell'immaginario collettivo perché ogni
volta che gli arrivava un processo di
mafia, soprattutto quelli istruiti a Palermo
con tanta fatica da Falcone e Borsellino,
annullava le condanne e rimandava
indietro e si ricominciava da capo. Alla
fine, a furia di parlarne in articoli, libri,
eccetera, prese la vergogna alla
Cassazione e istituirono quel criterio di
rotazione per cui non fu sempre e
soltanto lui a presiedere i collegi dei
processi di mafia. E non a caso, quando
arrivò il maxiprocesso al gennaio del
1992, un altro presidente guidò quel
collegio a posto di Carnevale e guarda
caso proprio quella volta le condanne dei
mafiosi furono confermate in via
definitiva. Perché non si può dire “la
Cassazione ha annullato” ma “il collegio
presieduto dal solito Carnevale ha
annullato”, così chi di dovere se ne
occupa, quando si comincia a vedere
che uno si comporta sempre nello stesso
modo nei confronti dei processi di mafia.
Allo stesso modo, quante volte i
magistrati che rischiavano di essere
cacciati non per i loro errori ma per i loro
meriti – pensate a tutti i procedimenti
disciplinari che hanno subito quelli di
Mani Pulite, quelli di Palermo, o che
continuano a subire magistrati meno
importanti – la stampa interviene,
segnala nome e cognome, spiega cosa
sta succedendo e la gente capisce e
magari ogni tanto qualcuno provvede
anche nel senso giusto. Noi non potremo
più raccontare quando un magistrato
subisce un torto per i suoi meriti e viene
magari scippato della sua inchiesta o
trasferito per punire, ripeto, i suoi
successi e non i suoi demeriti.  La norma
in prestito dalla P2  Sapete chi aveva
inventato questa regola? Licio Gelli. Il
Piano di Rinascita Democratica  è stato
scritto nel 1976, stiamo parlando di un
documento di 33 anni fa: già Gelli aveva
capito che i suoi giudici amici era bene
se poteva lavorare senza volto e senza
nome, perché facevano delle tali porcate
e insabbiamenti che era bene che
nessuno uscisse allo scoperto altrimenti
la denuncia avrebbe provocato delle
sanzioni e li avrebbero mandati via.
Invece, c'erano quelle teste calde che
facevano le indagini sulle stragi, sulle
prime tangentopoli, sui poteri occulti:
quelli, se la gente li sentiva nominare,
diventavano subito molto popolari e
quindi avrebbero avuto uno scudo a
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protezione della loro attività proprio per
grazia della loro reputazione, della loro
faccia, della loro professionalità. Senza
contare che i delinquenti di grosso
calibro collaborano molto più volentieri
con magistrati di cui si fidano: Buscetta
voleva parlare con Falcone, mica con
altri; Mutolo voleva parlare con
Borsellino, mica con altri; i tangentari a
Milano facevano la fila fuori dell'ufficio di
Di Pietro, non di altri. Erano magistrati
riconoscibili, celebri per la loro capacità,
anche famosi se volete, e quindi il
criminale che è un uomo di potere sente
che può fidarsi di un qualcuno che
dall'altra parte rappresenta il potere
buono, ha le spalle larghe, sarà difficile
sradicarlo, quindi è persona della quale
si può tenere conto e farne un punto di
riferimento. Gelli aveva scritto che
“occorreva per decreto una serie di
norme urgenti per riformare la giustizia”
e la seconda che aveva inserito in ordine
di importanza era il “divieto di nominare
sulla stampa i magistrati comunque
investiti di procedimenti giudiziari”. Gelli
non era un cialtrone, Gelli e chi per lui –
perché il Piano di Rinascita fu scritto da
Gelli con i suoi consulenti sempre rimasti
nell'ombra – aveva capito esattamente
che questo del silenzio sui nomi dei
magistrati era fondamentale per
garantire un Paese dove formalmente la
legge è uguale per tutti ma sotto sotto ci
sono gli amici che sistemano le cose per
gli amici degli amici.  La censura per
magistrati e informazione  Altra norma:
qual è una possibilità per un magistrato
di difendersi? Quella di parlare, di
raccontare non le sue indagini ma di
denunciare quello che gli stanno
facendo. Pensate la famosissima
intervista di Borsellino a Lodato e
Bolzoni, ai tempi Unità e Repubblica, che
denunciava lo smantellamento del pool
antimafia alla fine degli anni Ottanta con
l'arrivo di Antonino Meli a capo dell'ufficio
istruzione di Palermo al posto del
favoritissimo Falcone. Borsellino disse:
“stanno smembrando il pool antimafia”,
quindi il magistrato ha enormi possibilità,
quando è un uomo di prestigio,
riconosciuto, di denunciare qualcosa che
non va. Bene, adesso c'è una serie
infinita di limiti alle esternazioni dei
magistrati: se i magistrati parlano senza
parlare delle loro indagini, come è
avvenuto per Forleo e De Magistris, li
mandano via lo stesso con delle scuse.
Se parlano di una loro indagine, senza
rivelare dei segreti ma dando ai cittadini
informazioni di cui hanno bisogno,
l'indagine gli viene tolta. Questa è una
norma che sta nella legge sulle
intercettazioni. Pensate, arrestano il
branco che ha incendiato quell'immigrato
indiano vicino Roma, arrestano gli
stupratori, i presunti stupratori o quelli
che hanno confessato stupri come quelli
degli ultimi giorni: di solito il magistrato e
le forze di Polizia fanno una conferenza
stampa dove danno ai giornali e alla
cittadinanza informazioni. “State
tranquilli, li abbiamo presi, le prove sono
queste, hanno confessato, abbiamo
trovato l'arma del delitto”. No, non potrà
più fare: se il magistrato dice una parola
anche per dare due o tre elementi di
informazione all'opinione pubblica
immediatamente perde l'inchiesta, che
finisce ad un altro che deve ricominciare
daccapo. Se poi l'imputato eccepisce su
questa cosa nei confronti del suo
pubblico ministero non all'inizio ma
durante il processo, ovviamente il PM
deve andarsene e deve arrivarne un

altro che non ha mai seguito
quell'inchiesta e che quindi deve
ricominciare tutto daccapo. Così i
magistrati avranno paura anche soltanto
a dire come si chiamano, declineranno il
numero di matricola come i militari
prigionieri in certi film. Infine, abbiamo la
legge – ma già la conoscete perché ne
parliamo dai tempi della legge Mastella –
che dentro alla normativa sulle
intercettazioni proibisce ai giornalisti di
raccontare le indagini in corso. Se passa
questa legge, non potremo più
raccontarvi che hanno arrestato gli
stupratori di quel caso e di quell'altro
caso, non vi potremo più raccontare che
hanno arrestato il branco che ha bruciato
quell'immigrato, non vi potremo più
raccontare che Tizio, Caio, Sempronio
sono stati presi, indagati o perquisiti, o
hanno subito dei sequestri. Non potremo
riportare le intercettazioni per spiegare
come mai è finito in galera l'imprenditore
delle cliniche Angelucci, il governatore
Del Turco, i politici arrestati a Napoli
insieme a Romeo. Casi di cronaca
normali come anche casi di delitti dei
colletti bianchi noi non potremo più dire
nulla sulle indagini in corso se non
“arrestato un tizio”. Se dico che hanno
arrestato un tizio posso dire che l'hanno
arrestato per stupro, se dico che hanno
arrestato uno per stupro non posso più
dire il suo nome. O dico il reato o il nome
di chi è accusato di averlo commesso,
insomma non avrò più la possibilità di
fare una cronaca completa in tempo
reale per informare i cittadini di quello
che succede. Così quando arresteranno
un vostro vicino di casa per pedofilia, voi
potrete sapere che è stato arrestato per
pedofilia soltanto cinque o sei anni dopo,
quando inizierà il processo. Voi capite
che cambia la vita di una famiglia sapere
che il vicino di casa è sospettato di
pedofilia o non saperlo, perché per
cinque anni si sta attenti dove vanno i
bambini quando si gira lo sguardo
dall'altra parte, se lo si sa. Se non lo si
sa non si sta attenti, ma naturalmente
quando poi avremo casi di pedofilia,
stupro o altro dovuti al fatto che la gente 
non ha preso le precauzioni perché non
è stata adeguatamente informata, allora
poi sapremo con chi dovremo
prendercela. Ricordiamocelo e passiamo
parola. Buona giornata."

La Grande Purga
Politica
17.02.2009

  O il PDmenoelle si purga da solo, o va
purgato dagli italiani. Ci vuole una
Grande Purga per liberarsi dai rifiuti
tossici della sinistra. Bisogna ispirarsi a
Stalin e ai processi degli anni ’30. Senza
spargimenti di sangue, sono sufficienti i
voti delle prossime elezioni
amministrative ed europee di giugno. Lo
psiconano non vince per meriti propri,
ma per la manifesta incapacità di
Veltroni e Fassino e per il
collaborazionismo di D’Alema, Bersani,
Violante, La Torre, eccetera, eccetera.
Essere candidati dal PDmenoelle
equivale a un suicidio politico, a un bacio
della morte.
Il PDmenoelle è il miglior amico del
nemico. Gli ha regalato per decenni le
frequenze radiotelevisive. Un bene dello
Stato che consente allo psiconano di
arricchirsi con la pubblicità e di operare
un lavaggio del cervello quotidiano ai
cittadini. Giorno e notte. Instancabile. In
cambio di cosa Violante? Qual è stato il
baratto?
Il PDmenoelle non ha eliminato nessuna
legge porcata. Non ha riformato la legge
elettorale, quella che consente a Fassino
di far eleggere la sua consorte, la
signora Serafini, per SETTE volte in
Parlamento e a Topo Gigio di nominare
deputato Enzo Carra, un condannato in
via definitiva. Non si è mai occupato del
conflitto di interessi. Berlusconi è figlio di
Craxi, ma, dopo la morte del padre, è
stato adottato dalla coppia
D’Alema-Violante.
Ci vuole una grande purga per ripartire. Il
Paese ha bisogno di alternative per
cambiare, non di questi cialtroni. 
Veltrusconi non è un’alternativa, è un
comitato di affari. A Piazza Farnese
hanno parlato i familiari delle vittime di
Mafia. Non un politico, dico uno, del
PDmenoelle si è degnato di partecipare.
Lo scorso luglio Piazza Navona era
piena di elettori della sinistra sbertucciati
dallo Scemo del Villaggio Globale, detto
Topo Gigio, detto Walterloo, detto
Veltroni. I referendum per cambiare le
regole dell’informazione, la legge
popolare per un Parlamento Pulito sono
stati ignorati, demonizzati. Populisti,
demagoghi, qualunquisti. Chi ha
partecipato ai V-day è stato trattato
come un appestato. La legge popolare
Parlamento Pulito è ferma alla
Commissione del Senato anche grazie ai
membri del PDmenoelle. Mai sentita la
loro voce in proposito. Ma alla bisogna,
per evitare il processo a un
parlamentare, Veltrusconi è sempre un
sol uomo. Kamenev D’Alema si faccia
processare, Zinoviev Violante entri nello
studio di Ghedini, Bukharin Bersani si
iscriva alla Confindustria della
Marcegaglia a degli inceneritori e delle
centrali nucleari.
Un partito farsa non ha bisogno di
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processi farsa. Questi non si faranno
processare da nessuno anche se
arriveranno al 3%. Se Craxi ha distrutto il
PSI, questo gruppo di politicanti a tempo
pieno ha distrutto l’intera sinistra.
Addavenì Baffone!Ps. Oggi l'avvocato
Mills è stato condannato a 4 anni e 6
mesi. Tutte le informazioni sul caso Mills
e sul coinvolgimento di Silvio Berlusconi
sono disponibili nel post Mills giudicato,
Berlusconi condannato.

Come to Calabria
Muro del pianto
18.02.2009

 1.000 taxi di Londra hanno la fiancata
con la scritta: "Come to Calabria" e la
faccia di Rino Gattuso. Se un inglese
interessato si connette al sito
www.regionecalabria.it troverà
dichiarazioni di assessori, portaborse e
tirapiedi che se la contano e se la
cantano tra loro. Il tutto solo in
ITALIANO. Se si clicca alla sezione
turismo non c'è una foto, un video, nulla
di nulla che inviti a visitare la Calabria.
Quanto è costata ai contribuenti questa
pagliacciata internazionale del
presidente di Regione Agazio Loiero?

Comuni a Cinque Stelle:
AMBIENTE
Comuni a Cinque stelle
18.02.2009

  L'ambiente è tutto. Ogni aspetto della
nostra vita è riconducibile all'ambiente:
salute, trasporti, edilizia, agricoltura,
rifiuti. La qualità della nostra vita è
ambiente. Ci vogliono convincere che la
vita è merce, che vale per il numero di
anni che viviamo, come merce che si
valuta al peso. La qualità non è un valore
in sè. Siamo l'unico essere vivente che
non vive a rifiuti zero. Vogliamo
consumare tutto, mangiarci la Terra
stessa, come diceva Terzani. Sappiamo
che non è possibile, Sappiamo che
l'ambiente non è di nostra proprietà, non
è un prodotto, un derivato,
un'obbligazione. L'ambiente siamo noi
ed è l'unica vera eredità che lasciamo ai
nostri figli. Non è materia per politici di
professione, per banchieri, per società
per azioni. L'ambiente non è denaro
contante. I comuni non possono
prostituire il territorio, è un reato, un
delitto, forse il più infame.
L'incontro nazionale delle Liste dei
Comuni a Cinque Stelle si terrà a
Firenze, al  Saschall Teatro, domenica 8
marzo 2009.
Le Cinque Stelle corrispondono a cinque
aree specifiche: Acqua, Energia,
Sviluppo, Ambiente e Trasporti. Oggi
pubblico un post sull'AMBIENTE. Inviate
le vostre considerazioni nei commenti.
 AMBIENTE: Uso del territorio, edilizia,
urbanistica
"Nell’ottica della decrescita la politica
energetica va indirizzata prioritariamente
verso la riduzione dei consumi, che per
più del 50 per cento sono costituiti da 
echi e aumentare l’efficienza è il
pre-requisito per lo sviluppo delle fonti
rinnovabili, perché la diminuzione della
domanda di energia:
- accresce il loro contributo percentuale
alla soddisfazione del fabbisogno
- libera grandi quantità di denaro che può
essere reinvestito nel loro acquisto.
Se il paradigma della crescita non viene
messo in discussione, la politica
energetica viene impostata sulla ricerca
illusoria di fonti rinnovabili illimitate e
pulite che siano in grado di sostituire la
carenza crescente di fonti fossili,
eliminando al contempo l’impatto
ambientale che generano. Il contesto
culturale di riferimento di questa
impostazione è l’ossimoro dello sviluppo
sostenibile. In questo contesto la
riduzione dei consumi ha un ruolo
accessorio e si limita per lo più a richiami
moralistici sulla necessità del risparmio
energetico ottenibile con comportamenti
improntati alla sobrietà.
 1. Blocco delle aree di espansione
edilizia nei piani regolatori delle aree
urbane. Incentivazione delle
ristrutturazioni qualitative ed energetiche
del patrimonio edilizio esistente.
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Concessioni di licenze edilizie soltanto
per demolizioni e ricostruzioni di edifici
civili o per cambi di destinazioni d’uso di
aree industriali dimesse, previa
destinazione di una parte di esse a verde
pubblico
2. Formulazione di allegati
energetici-ambientali ai regolamenti
edilizi vincolanti la concessione delle
licenze edilizie al raggiungimento degli
standard di consumo previsti dalla
Provincia autonoma di Bolzano (classe
C: 70 kWh al metro quadrato all’anno)
3. Espansione del verde urbano
nell’ottica di una riduzione dello squilibrio
complessivo tra inorganico e organico,
con fissazione di percentuali annue di
incremento, al fine di: - migliorare i
microclimi urbani
- aumentare l’alimentazione delle falde
idriche riducendo l’impermeabilizzazione
dei suoli
- potenziare la fotosintesi clorofilliana per
incrementare l’assorbimento CO2
4. Valutazione strategica dell’impatto
ambientale per qualsiasi intervento sul
territorio
5. Uso nell’edilizia di materiali locali, per
quanto possibile, e riuso di materiali
provenienti dalle demolizioni
6. Recupero delle acque piovane
canalizzando i flussi delle grondaie in
serbatoi di accumulo per sciacquoni e
irrigazione
7. Divieto di costruire parcheggi per
edifici destinati ad attività lavorative,
divieto totale di sosta nelle strade dei
centri storici a eccezione dei residenti e
destinazione agli stessi dei parcheggi
sotterranei esistenti. 8. Dotazione
obbligatoria di impianti fognari dove sono
ancora assenti
9.Impianti di depurazione obbligatori per
ogni abitazione non collegabile a un
impianto fognario, possibilità di
contributi/finanziamenti comunali per
impianti di depurazione privati
10. Controllo periodico (almeno annuale)
delle acque presenti nel territorio
comunale (fiumi, torrenti, rogge, ecc) con
la pubblicazione dei risultati". A cura di
Maurizio Pallante

P.S. Inviate le richieste di certificazione
delle vostre liste anche se state ancora
completando la lista dei membri per
avere accesso alla rete sociale delle
liste.

Desaparecidos
Muro del pianto
18.02.2009

 "Era una bella giornata. Fuori. Andate
fuori un po' a giocare". I desaparecidos
gettati dagli aerei militari non avevano il
senso dell'umorismo. E neppure il
governo argentino che ha convocato il
nostro ambasciatore a Buenos Aires al
quale ha espresso preoccupazione e
disagio. "Los vuelos de la muerte"
prevedevano un tuffo dagli aerei militari
nel Rio della Plata o nell'Oceano
Atlantico. Migliaia di dissidenti hanno
provato l'ebrezza del volo. El Clarin
riporta i commenti degli argentini nei
confronti dello psiconano. Non ne
capiscono il senso dell'umorismo. Per lui
Mangano è un eroe e Craxi uno statista.
Scherza sempre sulla pelle degli altri.

Il Millsgate e il Corriere della
Sera
Informazione
19.02.2009

  Negli anni ' 70 il Corriere della Sera era
nelle mani della P2. Angelo Rizzoli, il
proprietario, aveva la tessera 532,
Tassan Din, il direttore generale, la
tessera 534 e Franco Di Bella, direttore
del giornale, la tessera 655. Oggi, anno
2009, chi controlla il Corriere della Sera?
Chi suggerisce gli editoriali di
Panebianco e di Battista? Chi ha
ordinato a Mieli di togliere le inchieste
giornalistiche di Why Not a Carlo Vulpio
senza alcuna ragione apparente? Chi è
la P3 che governa il Corriere della Sera?
Dov'è la nuova lista di Castiglion
Fibocchi?
Ieri, tutti i giornali del mondo hanno
riportato la notizia della condanna di
Mills. L'avvocato corrotto da mister B.
Hanno spiegato che lo psiconano non è
stato giudicato per il lodo Alfano. Una
legge che si è fatto su misura e che lo
rende intoccabile. Hanno argomentato
che nessun premier sospettato di
corruzione per evitare la condanna in
due processi sarebbe ancora al suo
posto in un Paese normale, democratico,
occidentale. Se non si fosse dimesso lo
avrebbero cacciato. Leggetevi El Pais,
The Guardian, Le Figaro, The Herald
Tribune. La reputazione di un Paese è
importante come e più della sua
economia e noi l'abbiamo persa. Se gli
Stati Uniti hanno avuto il Watergate,
l'Italia ha il suo Millsgate. Se Nixon
sospettato di corruzione avesse imposto
al Congresso una legge per la sua
impunità e il corrotto fosse stato
condannato, Nixon sarebbe stato
cacciato in due minuti.
Li immaginate in quel caso titoli del Wall
Street Journal o del New York Times?
Il Corriere della Sera è invece
diversamente giornale.
Il Corriere della Sera ha toccato il fondo
con la prima pagina di ieri. Meglio della
Pravda.
Il titolo principale è: "Veltroni si dimette, il
Pd è nel caos". L'editoriale di
Panebianco Cuor di Leone è dedicato a:
"Il Peso delle Oligarchie". A centro
pagina campeggia: "Intercettazioni,
Mancino attacca".Seguono in ordine di
dimensione: "Maltrattati gli animali delle
fiction Rai "(il solo titolo 15 x 2,5 cm),
"Benigni, show politico su Berlusconacci
e i gay" (9x7,3 cm), "Mori prepara le
ronde anti-ronde" (13x3,6 cm), la
vignetta di Giannelli (9x6 cm), "Roma:
sparano alle gambe a Calvagna, regista
del 'Lupo'" (5,7x5,5 cm) e "Il fondatore
della tv islamica: 'Ho decapitato mia
moglie'" (5,7x5,5 cm).
La notizia su Berlusconi presidente del
Consiglio imputato a Milano al processo
Mills per il quale il corrotto è stato
condannato a 4 anni e mesi ha un
riquadro di 3,5x9 cm. Nel titolo non è
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neppure menzionato Berlusconi: "Mills
corrotto. Condannato a 4 anni e mezzo".
Persino il colore di richiamo di un pezzo
dale dimensioni di un francobollo è
studiato per non attirare l'attenzione del
lettore: un azzurrino chiaro al posto del
blu e del rosso usati per gli altri. Infine,
l'articolo è a pagina 21, dopo i gossip e
le notizie di cronaca.
Licio Gelli disse: "Il vero potere risiede
nelle mani dei detentori dei mass media".
Chi controlla il Corriere della Sera e con
quali obiettivi? L'elenco della P3 è in via
Solferino 28 a Milano o a un altro
indirizzo?
 Copertina del Corriere della Sera 18
febbraio 2009     

Le banche sono mie, come
tutto il resto...
Economia
20.02.2009

 Non so voi, ma io sono preoccupato. C'è
un numero che gira per l'Europa: 17.000
miliardi di euro di titoli tossici nelle
banche. Dieci volte il debito pubblico
italiano. Se è vero i sacchetti di sabbia
alle finestre non basteranno. Bisognerà
murarle. Lo psiconano ha prima negato
la crisi, poi ha dato la colpa ai
consumatori e infine ha accusato i
media. Uno statista. Le aziende cadono
come un castello di carte per mancanza
di commesse e di liquidità. La soluzione
per Testa d'Asfalto è di nazionalizzare le
banche, ovvero metterle sotto il suo
controllo. Dopo le sue farneticazioni i
titoli bancari sono crollati. Gli azionisti
delle banche ringraziano, in particolare
quelli di Unicredit. Per fortuna che Silvio
c'è.

Il parlamentare è un
dipendente pubblico a
Statuto Speciale
Muro del pianto
20.02.2009

  Avete mai visto un celerino caricare dei
politici, dei banchieri, dei bancarottieri?
Le cariche sono  riservate agli impiegati,
studenti, operai che protestano. Si può
affermare, in tutta sicurezza, che il
braccio del potere con il necessario
prolungamento del manganello cala solo
sul cranio degli ultimi, degli indigenti, dei
precari. E un manganello orientato in
base al censo, sopra a un certo reddito
sei al sicuro. Quello che vale per le
mazzate fisiche, vale ancora di più per le
leggi. Forti e spietate con i deboli,
genuflesse e condiscendenti con i
parlamentari. Dura lex, sed Brunetta lex.
Se l'impiegato con la gamba rotta è
costretto agli arresti domiciliari e al fax di
ordinanza, il deputato può fare ciò che
vuole. Può fare l'assenteista in
Parlamento, può avere un doppio
incarico e paga doppia, può continuare a
fare il suo lavoro, come l'avvocato
Ghedini pagato dai soldi pubblici e
remunerato dal suo cliente Berlusconi
per difenderlo nei processi. Lo stipendio
da parlamentare più alto d'Europa, il
diritto alla pensione dopo due anni e
mezzo. Il parlamentare italiano è un
dipendente pubblico a Statuto Speciale.
Un esempio per la Nazione, infatti se le 
leggi non valgono per il Parlamento,
allora non devono valere  neppure per i
cittadini. Dipendenti pubblici compresi.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?), noi neppure.
 "Buongiorno Beppe,
vorrei porre alla tua attenzione il mio
caso. Sono un' infermiera  di un'Azienda
Ospedaliera, poche settimane fa mi è
successo uno spiacevole incidente, nel
quale ho riportato una frattura dello
stiloide radiale e dello scafoide, con una
prognosi di 90 giorni. Immaginerete che
questa situazione è di per se assai
disagevole, ma dato che al peggio non
c'è mai fine si aggiunge la nuova legge
Brunetta.La suddetta legge sottolinea tre
punti importanti:
1- Dare la reperibilità per la visita fiscale
dalle 8:00 alle 20:00 con solo "un'ora
d'aria al giorno" (dalle 13:00 alle 14:00)
2- Dare comunicazioni solo per via fax
ad ogni spostamento per visite di
controllo ed altro.
3- Decurtazione degli incentivi dallo
stipendio.
Primo punto:
Vorrei sapere dall'On. Brunetta se ha
mai letto la Costituzione Italiana ,in
particolare gli art.13 e art.14 (rapporti
civili) dove viene trattato il principio
inviolabile della libertà personale e un
individuo non può essere relegato contro
la sua volontà a differenza della nuova
legge Brunetta che impone una sorta di
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arresti domiciliari.
Secondo punto  comunicazioni via fax.
Io vivo da sola e non posseggo un fax
nell'incidente ho riportato anche una
distorsione al piede che non mi permette
la deambulazione. Il primo negozio
provvisto di fax dalla mia abitazione dista
circa 3km, non posso guidare,vorrei
sapere come posso inviare
antecedentemente i vari fax che mi
dovrebbero garantire gli spostamenti
senza incorrere in sanzioni.
Terzo punto detrazioni sullo stipendio.
Mi viene negata la mia libertà;non posso
tornare a lavorare per via della frattura.
Come un detenuto devo comunicare tutti
i miei spostamenti e per finire in più
vengo anche penalizzata sullo stipendio.
Mi sembra che questa penalizzi solo chi
ha dei veri problemi di salute e i soliti
"furbetti del quartierino" riusciranno
comunque a farla franca A questo punto
faccio un appello per trovare a livello
mediatico qualcuno che mi sostenga per
una provocazione: essere riammessa al
lavoro come "portatrice di gesso".
Questo perché non voglio rimanere in
"carcere"per ben 3 mesi con solo la
colpa di essermi infortunata. Saluti."
Paola M. 

P2 vuol dire Cicchitto
Muro del pianto
21.02.2009

 Una volta ci si iscriveva alla Bocconi o al
Politecnico o alla Normale di Pisa per
avere un futuro.  La sicurezza di un
lavoro. Per i più ambiziosi c'era il sogno
di un posto da sottosegretario, di
ministro, di presidente del Consiglio.
Oggi, i genitori incoraggiano i figli a
iscriversi alle logge massoniche coperte.
Una tessera P2 è una garanzia, meglio
della laurea. I fatti parlano da soli: chi è
piduista fa carriera. Il ragazzo aspirante
piduista che non passa gli esami al
CEPU può stare comunque sereno.
Vede Cicchitto, tessera P2 2232,
deputato, capogruppo alla Camera e la
vita gli sorride. Le iscrizioni sono aperte
presso la segreteria del PDL. Ditegli che
vi mando io.

Comunicato politico numero
diciannove
Politica
21.02.2009

   I partiti politici sono morti. I cittadini si
devono staccare dai morti finchè sono in
tempo. Veltrusconi è nato morto. Un
tentativo per garantire gli interessi della
classe politica e delle lobby. Non può
durare. Veltrusconi sono due gemelli
siamesi. Se li separi muoiono entrambi.
Oggi Ueltròn, domani lo psiconano. Le
giovani generazioni e i cittadini onesti
non possono affidare il loro futuro alla
faccia di Franceschini o al ghigno di
D'Alema. Al nulla di Fassino e di Rutelli.
Alla politica da bassa cucina di Arcore di
Violante e della Finocchiaro. Guardate
quelle facce. Non rappresentano più
nulla. Il loro programma si chiama
sopravvivenza. Vogliono durare, si
sentono indispensabili. Lo sono solo a sè
stessi. Iscritti al partito in tenera età non
conoscono il prezzo di un litro di latte,
non hanno mai saputo cosa vuol dire
non avere uno stipendio, essere precari,
disoccupati. Lavorare! Hanno volato alto,
assistiti dalla grazia, dallo spirito santo
Scalfari, dal divino Carlo De Benedetti,
dalle cooperative rosse, ma anche
bianche. L'ideologia e i Grandi Temi, il
primato della Politica, la superiorità
intellettuale, il giusto distacco dal Paese
reale. Le Bicamerali con il piduista e le
frequenze radiotelevisive regalate a
Testa d'Asfalto. In cambio di cosa
Violante? Cosa vi ha dato in cambio?
Lontano dalle energie rinnovabili, dal
conflitto di interessi, dalla corruzione
interna dei Del Turco e dei Bassolino, dal
CIP6 regalato ai petrolieri,
dall'informazione libera, dalle piazze
Navona e Farnese, dai precari, dalla
legge Treu/Biagi, dai morti sul lavoro. Il
PD non è più un'alternativa, non lo è mai
stata. E' una nave che affonda con le
pantegane che fuggono in cerca di una
scialuppa di salvataggio. Abbiamo una
grande opportunità: liberarci per sempre
di questa gente. Faccio un appello a tutti
gli italiani che vogliono un cambiamento:
create una Lista Civica a Cinque Stelle,
iscrivetevi a una Lista Civica a Cinque
Stelle, fondate un MeetUp. Prendete in
mano il vostro futuro. A giugno si vota
nei Comuni d'Italia, può essere la nascita
di un nuovo movimento nazionale a
Cinque Stelle. Libero dai cialtroni, dai
professionisti della politica che nessuno
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ha eletto. Questo Parlamento è
illegittimo, incostituzionale,
antidemocratico. Il programma dei
Comuni a Cinque Stelle lo state creando
voi attraverso il blog e con le vostre mail.
L'otto marzo sarà presentato a Firenze
insieme alla Carta di Firenze. Il
Rinascimento è partito da lì. L'Italia
merita un Nuovo Rinascimento.  Questo
comitato di affari della Bolognina ha
preferito far perdere Soru in Sardegna e
Costantini in Abruzzo piuttosto che
avviare un cambiamento che li avrebbe
perduti. Hanno guadagnato qualche
settimana. Che differenza c'è tra il
PDmenoelle che candida Bassolino alle
europee e il PDL che propone Mastella?
Tra il condannato in via definitiva Carra
del PDmenoelle e Ciarrapico del PDL?
Ci hanno chiamati populisti, demagoghi,
qualunquisti. Peggio di Mussolini,
terroristi, senza un programma.
Leggetevi il programma politico di questo
blog: "Le Primarie dei Cittadini". Lo
consegnai a Romano Prodi nel 2006. Se
lo avesse attuato sarebbe ancora a
Palazzo Chigi. Diffondete questo
appello. Loro non molleranno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.
 Ps1: L'incontro nazionale delle Liste dei
Comuni a Cinque Stelle si terrà a
Firenze, al Saschall Teatro, domenica 8
marzo 2009. Iscriviti e partecipa al
Forum.
Ps2: Domani , domenica 22 febbraio,
verso le 17.30, sarò a Chiaiano per
l'incontro pubblico sulla discarica     
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